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COMUNE DI CARNATE
Provincia di Monza e della Brianza

CAPITOLATO SPECIALE PER L’ADDIFAMENTO IN CONCESSIONE DI GESTIONE DI ASILO NIDO. PERIODO 01.09.2018 – 31.07.2023
DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 OGGETTO DELLA CONCESSIONE DEL SERVIZIO
Oggetto del presente capitolato è la gestione completa dell'Asilo Nido, di proprietà del Comune di Carnate, sito in Via Bazzini, idoneo ad ospitare bambini di età compresa fra i 3 e i 36 mesi.  

In particolare è oggetto di capitolato tutto quanto attiene:

· la progettazione e gestione delle attività educative socio - pedagogiche;

· i servizi di assistenza e vigilanza;

· i servizi dedicati alla cura dell'igiene personale;

· la gestione, il coordinamento, la formazione e l’eventuale sostituzione del personale in servizio;

· il servizio di pulizia dei locali;

· il materiale occorrente per tutte le attività;

· i servizi di distribuzione pasti; 

· la pulizia del locale scaldavivande, situata all’interno dell’Asilo Nido, della zona pranzo e di quanto usato per il servizio;

· la manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti, delle attrezzature e degli arredi dei locali stessi, comprese le zone di pertinenza (antibagni, bagni, spogliatoi, zona pranzo);

· l’integrazione degli arredi, giochi e attrezzature e la sostituzione di quelli usurati; 

· la riscossione e gestione delle rette di frequenza;

· la gestione di altre eventuali attività innovative e sperimentali proposte dal Concessionario;

· la gestione e la presa in carico di eventuali situazioni di morosità, con connesso recupero coattivo delle somme e con interruzione del servizio, previa comunicazione al Comune concedente;

Art. 2 – QUOTA A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO
La quota annuale a carico dell’aggiudicatario è così definita:
· per l’anno 2018: euro 3.000,00.=

· per l’anno 2019: euro 6.000,00.=
· per l’anno 2020: euro 6.000,00.=
· per l’anno 2021 euro 6.000,00.=
· per l’anno 2022 euro 6.000,00.=
· per l’anno 2023: euro 3.000,00.=
Art. 3 – DECORRENZA E DURATA DELLA CONCESSIONE

La durata della presente concessione è stabilita in n. 5 anni scolastici, con decorrenza dal 01/09/2018 e termine 31/07/2023, e scadrà il pieno diritto senza bisogno di alcun avviso di disdetta.
Il Concessionario deve rendersi disponibile a iniziare il servizio anche in pendenza della stipulazione del contratto.

Alla scadenza del contratto e nelle more dell’espletamento delle nuove procedure di gara la concessionaria è tenuta a garantire il regolare svolgimento dei servizi in oggetto del presente bando di gara, alle medesime condizioni presenti nel contratto di aggiudicazione per un massimo di 6 mesi.

Durante la vigenza della concessione i vari servizi ricompresi hanno i seguenti termini minimi che dovranno essere osservati:

· il termine iniziale di attivazione del servizio è il 03.09.2018, essendo tale termine essenziale per il Comune anche qualora non sia ancora perfezionato il contratto di concessione. In caso contrario, il Comune di Carnate, si riserva la facoltà di revocare la concessione, fatto salvo il risarcimento dei danni derivanti dal mancato inizio del servizio. Al fine di poter osservare detto termine, il soggetto affidatario dovrà iniziare la gestione dell’immobile  e procedere ad effettuare tutte le forniture e/o interventi necessari in tempo utile, tenendo conto però che l’immobile in cui si svolgerà il servizio sarà occupato dal vigente servizio di asilo nido fino al 31.07.2018 e che viene stabilita la data del 14.08.2018 per lo sgombero/riordino della struttura da parte dell’attuale concessionaria. 
Art. 4 – SCELTA DEL CONCESSIONARIO

1. Il contraente viene individuato a seguito di gara pubblica con procedura aperta, con fissazione di determinati requisiti di partecipazione, esplicitati nel disciplinare di gara.

2. La gara in oggetto verrà aggiudicata sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3, lettera a) del D. Lgs 50/2016 – D. Lgs 56/2017 considerando gli elementi di qualità e affidabilità del candidato, oltre al prezzo offerto, come meglio precisato nel disciplinare di gara.

Art. 5 – ASPETTI PEDAGOGICI
L’Aggiudicatario è responsabile degli aspetti pedagogici del servizio di asilo nido ed elabora le direttive strategiche sulla sua gestione.
Il progetto pedagogico elaborato annualmente dovrà indicare quanto segue:

· modalità di programmazione, contenuti educativi, aspetti organizzativi, inserimento in gruppi; organizzazione degli spazi e utilizzo dei materiali didattici;

· organizzazione dei tempi della giornata educativa;

· progettazione di attività educative individualizzate anche in relazione ai bisogni dei bambini disabili;

· organizzazione delle proposte differenziate in base alle esigenze delle famiglie in merito ai tempi e alle frequenze;

· formazione e aggiornamento del personale promossi dal Gestore, dall’Amministrazione Provinciale e da altro Ente, in relazione alle tematiche della proposta educativo-formativa del nido, degli ambiti esperienziali che possano costituire continuità con la scuola dell’infanzia, alle dinamiche di riconoscimento del sé e dell’identità sociale del bambino.
Gli indirizzi psico-pedagogici del progetto educativo e i relativi tempi per l’elaborazione del progetto stesso vengono definiti ogni anno e presentati comunque dall’aggiudicatario entro il 30 aprile alla Comitato di Gestione (artt. 8-9 e 10 del Regolamento Comunale) e all’Amministrazione Comunale per conoscenza. 

Il rispetto del progetto pedagogico, dopo essere stato visionato dal Comitato di Gestione, sarà vincolante per il gestore del servizio.

Art. 6 – ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

L’Aggiudicatario si impegna a svolgere l’attività oggetto della presente concessione con piena autonomia organizzativa e gestionale, nel rispetto di tutte le normative e disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia, tenuto conto dei requisiti richiesti dall’accreditamento.

In particolare provvede a garantire:

· La realizzazione del progetto di gestione presentato in sede di gara e il raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

· il pagamento annuale della quota a carico dell’aggiudicatario come meglio precisato dall’art. 2 del presente Capitolato Speciale d’Appalto;
· L’efficacia e l’efficienza della gestione;

· La promozione del servizio;

· Ogni spesa inerente il personale (coordinamento, educatori, ausiliari/addetti ai servizi);

· La predisposizione entro la scadenza della presente concessione di una relazione sull’attività svolta, sui risultati conseguiti, nonché sugli effettivi costi di impresa derivanti dagli oneri contrattuali e contributivi, di gestione ed organizzazione, relativamente alle attività oggetto del presente appalto;

· La cura e l’igiene personale del bambino mediante specifici prodotti da fornirsi a cura del Concessionario (esclusi pannolini);

· La pulizia dei locali, dei servizi annessi e del materiale messo a disposizione;
· Il rispetto dei criteri minimi ambientali come previsto dal D.Lgs 50/2016 e 56/2017;
· Il rispetto della normativa in materia di HACCP e la dotazione di un manuale di autocontrollo igienico-sanitario, relativo alla sola fase di distribuzione del pasto all’interno della struttura del nido;
· La notifica all’ASL competente per territorio del solo servizio di somministrazione attraverso la presentazione di SCIA al SUAP del Comune di Carnate;

· La fornitura e la sostituzione periodica del materiale di consumo ( detersivi, cartoleria, igiene della persona, prodotti para farmaceutici, ecc…) e ludico-pedagogica occorrente all’effettuazione del servizio;

· Le assicurazioni di infortuni e responsabilità civile del personale della ditta concessionaria e dei bambini iscritti ai servizi;

· La spesa inerente la gestione del servizio quali utenze telefoniche, energetiche, acqua, di riscaldamento ivi compresa la TARI, o altrimenti denominata, provvedendo preliminarmente alla richiesta, a proprio nome e a proprie spese, della intestazione delle utenze stesse e di ogni altro onere non espressamente previsto a carico della Committente;

· La gestione delle seguenti attività integrative: attività di programmazione, documentazione, valutazione, formazione ed aggiornamento, rapporti con le famiglie, con l’amministrazione comunale ed i servizi sociali ed educativi del territorio;

· La fornitura, la manutenzione e l’eventuale sostituzione delle attrezzature e degli arredi che dovessero risultare necessari, compresi quelli già forniti dal Comune e che, al termine della concessione del servizio resteranno di proprietà del Comune, senza corresponsione di alcun indennizzo da parte di quest’ultimo.

· La compilazione giornaliera del registro di presenza dei bambini, annotando giornalmente la presenza e l’assenza degli utenti e l’avvenuto pagamento della retta di frequenza;

· La gestione e l’introito delle rette mensili;

· L’osservanza delle norme in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro, della normativa in materia di sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., ivi compresa la nomina del Responsabile del servizio prevenzione e protezione;

· L’efficace gestione del piano di emergenza;

· Ogni altro onere che non sia espressamente posto a carico del Comune dal presente capitolato.

· Le spese di pubblicità del presente capitolato sulla G.U.R.I.;

Art. 7 – MANUTENZIONE ORDINARIA


L’Aggiudicatario dovrà altresì assicurare, con oneri interamente a suo carico, il quale nulla potrà pretendere dal Comune di Carnate allo scadere del termine del rapporto medesimo, la manutenzione ordinaria occorrente, intendendosi per manutenzione ordinaria quella necessaria a mantenere i locali e le attrezzature, comprese quelle della cucina, in perfetto stato d’uso (art. 1808 del Codice Civile e seguenti).
Restano inoltre a carico dell’Aggiudicatario anche tutti gli eventuali danni che dovessero verificarsi per negligenza e/o uso improprio delle attrezzature da parte del personale addetto al servizio.

La fornitura dei prodotti occorrenti per la pulizia e la manutenzione di cui sopra è a carico dell’aggiudicatario che avrà la responsabilità dell’uso dei prodotti che dovranno essere assolutamente privi di tossicità e conformi alle normative vigenti.

Art. 8 –ONERI A CARICO DEL COMUNE

E’ a carico dell’Amministrazione Comunale la manutenzione straordinaria dell’immobile e delle pertinenze affidate in concessione per l’espletamento del servizio, nonché l’idonea copertura assicurativa limitatamente all’immobile, ramo rischi: incendio e furto.
Art. 9 – APERTURA ASILO NIDO

Il servizio di nido deve essere attivo per almeno 47 settimane nel periodo 1° settembre – 31 luglio dal lunedì al venerdì, con possibilità di sospensione nel periodo natalizio e pasquale per un totale massimo, per ciascun periodo di 5 giorni lavorativi.

Per l’anno 2018 l’attivazione del servizio è quindi prevista dal 3 settembre 2018. 
L’Aggiudicatario annualmente presenta il calendario relativo al funzionamento del Nido.
L’orario massimo giornaliero di apertura del nido, in funzione dei parametri di cui ai commi successivi, va dalle 7.30 alle 18.00, dal lunedì al venerdì. L’orario di apertura dell’asilo nido può essere esteso come indicato dall’art. 3 del Regolamento Comunale.

Art. 10 – CAPIENZA DEL SERVIZIO

L’aggiudicatario deve organizzare il servizio nido, rivolto a bambini di età compresa tra i 3 e i 36 mesi, nei locali di proprietà comunale siti in Via Bazzini per complessivi 21 posti, che possono essere aumentati del 20% come prevedono le norme della Regione Lombardia
I 21 posti (più 4) sono prioritariamente riservati ai bambini residenti nel Comune di Carnate con entrambi i genitori occupati o con famiglia monoparentale, in cui il genitore risulta occupato. I criteri cui attenersi per la graduatoria dei residenti sono specificati nell’art. 4 del Regolamento dell’Asilo Nido, allegato al presente capitolato e secondo i punteggi indicati dalla Giunta Comunale.

Qualora i posti non risultino interamente coperti dai residenti la graduatoria degli accessi  sarà stabilita secondo i criteri indicati all’art. 2 del Regolamento dell’Asilo Nido. 

Altri posti disponibili potranno essere destinati a bambini non residenti nel Comune di Carnate.

I criteri per la formazione delle graduatorie relative all’ammissione dei bambini all’asilo nido sono stabiliti dal Regolamento dell’Asilo Nido. Dovrà comunque essere garantita la prelazione agli iscritti nell’anno precedente, seppur nel rispetto dei criteri di cui al primo capoverso del presente articolo.

Art. 11 – ORARIO DI APERTURA
Il servizio di asilo nido garantito alle famiglie prevede la seguente articolazione oraria minima, distinta per tipologia:

a. Tempo Pieno: dieci ore e mezza di servizio giornaliero nella fascia di apertura della struttura ordinariamente dalle 7.30 alle 18.00 (pasto incluso);

b. Tempo Medio: otto ore e mezza massime di servizio giornaliero

a. nella fascia oraria dalle 7.30 alle 16.00 (pasto incluso);

c. Part-time (mattino): cinque ore e mezza, dalle ore 7,30 alle 13,00 (pasto incluso);

d. Part-time (pomeriggio): cinque ore, dalle ore 13,00 alle ore 18,00.

L’Aggiudicatario si impegna a fornire un servizio di refezione in tutte le formule orarie, tranne che nel Part-time pomeridiano nel quale comunque sarà prevista una merenda.

Ai bambini fruitori del servizio dovrà essere garantito uno spuntino/merenda, sia al mattino sia al pomeriggio. 

L’Aggiudicatario si assume inoltre, in merito all'apertura dei servizi, i seguenti impegni:

a) attivare i posti a tempo pieno prolungato, ove richiesto da almeno 5 famiglie;

b) garantire l’apertura anche nella giornata di sabato mattina, almeno per la fascia oraria 7.30 – 15.30, qualora richiesto dai genitori, secondo i criteri dell’art. 3 del Regolamento Comunale. 

In tal caso si realizzeranno le attività aggiuntive indicate dalla ditta nel progetto pedagogico.

La giornata del sabato, qualora non ci fosse richiesta di servizio, non sarà conteggiata ai fini della verifica del rispetto del numero minimo di giorni di apertura del servizio.

Gli obblighi organizzativi di cui ai sopraindicati punti a) e b) si traducono in facoltà per l’Aggiudicatario di attivazione dei servizi qualora il numero dei richiedenti non raggiunga quello minimo sopra specificato.

Previo accordo con l’Amministrazione Comunale, la struttura potrà altresì essere utilizzata per eventuali servizi aggiuntivi oltre i tempi del servizio convenzionato, purché le attività siano rivolte alla prima infanzia siano compatibili con la destinazione d’uso della struttura e con rapporto economico diretto con l’utenza.

Art. 12 – RETTA DI FREQUENZA

La retta di frequenza è interamente a carico della famiglia e sarà direttamente incassata e trattenuta dall’Aggiudicatario quale compenso per il servizio svolto.
Agli iscritti al servizio asilo nido saranno applicate le seguenti rette per un importo massimo di:
a) Euro 570,00 mensili per ogni frequentante il nido a tempo pieno (orario 7.30 – 18.00);

b) Euro 520,00 mensili per ogni frequentante a tempo medio (orario 7,30 – 16,00);

c) Euro 425.00 mensili per ogni bambino frequentante a part – time mattino (orario 7,30 – 13,00);

d) Euro 375,00 mensili per ogni bambino a part- time pomeridiano (13,00 – 18,00).

La retta mensile per le tipologie a), b) comprende il pasto, lo spuntino del mattino e la merenda; per la tipologia c) il pasto e lo spuntino del mattino; per la tipologia d) la merenda.

Oltre alla retta mensile, le famiglie sono tenute al pagamento al Comune di una quota di iscrizione, stabilita  dalla Giunta, e, per l’anno educativo 2018-2019 fissata in € 50,00 per i residenti e in € 100,00 per i non residenti, che si intende quale contributo per le spese connesse alla pratica  e che verrà rimborsata solo in caso di impossibilità di inserimento per mancanza di posti.
Tale quota di iscrizione, quale spese di gestione pratica, verrà stabilita annualmente dalla Giunta Comunale.

La quota verrà riscossa dall’Aggiudicatario, il quale provvederà al versamento al Comune di Carnate. 
In caso di apertura al sabato mattina agli iscritti verrà applicata una retta supplementare, comprensiva del costo del pasto, non superiore al 15% di quella relativa al servizio a tempo pieno.

Per la fruizione di servizi aggiuntivi, la retta verrà concordata direttamente dalla famiglia col soggetto gestore.

Tutte le somme di cui al presente articolo si intendono IVA esclusa.

Nulla è dovuto dalla Committente all’Aggiudicatario per utenti in tutto o in parte morosi. L’Aggiudicatario, decorsi almeno 60 giorni senza aver ottenuto il pagamento spettante dalla famiglia, ha facoltà di procedere alla dimissione degli utenti morosi, previa comunicazione al Comune di Carnate.
Agli aventi diritto potranno essere riconosciute agevolazioni economiche ai sensi dei Regolamenti Comunali vigenti.

Art. 13 – VERIFICHE E CONTROLLI
L’Amministrazione Comunale, tramite i propri rappresentanti, ha la facoltà di accedere alla struttura, in ogni momento, per verificare il rispetto di quanto stabilito nel presente capitolato con particolare riferimento agli aspetti qualitativo – gestionali del servizio erogato ed in particolare:

- cucina e pasti erogati dalla ditta incaricata del servizio dal gestore del nido;

- igiene e pulizia degli ambienti e prodotti utilizzati;

- rispetto del rapporto personale – bambini presenti;

- manutenzione ordinaria dei locali e delle attrezzature;

- attuazione del progetto pedagogico presentato in sede di gara, anche sulla base di specifiche segnalazioni da parte del Comitato di gestione.

L’Aggiudicatario si impegna altresì ad agevolare ogni controllo dell’ASL e delle autorità competenti per la verifica del rispetto delle normative igienico-sanitarie e dell’autorizzazione al funzionamento.
Art. 14 - COMITATO DI GESTIONE

E’ costituito, con provvedimento della Giunta Comunale, il Comitato di Gestione che ha compiti consultivi in merito all’attività svolta dal Concessionario.

Esso è così composto:

· Sindaco o Assessore/Consigliere delegato;

· due Rappresentanti dei genitori designati dall’Assemblea delle famiglie;
· il Coordinatore dell’asilo nido;
· un Rappresentante  del personale dell’asilo nido, designato dal personale stesso.
Possono inoltre partecipare, senza diritto di voto, il Responsabile comunale del Servizio Scolastico, i Presidenti delle Consulte interessate, il Rappresentante della ditta  che fornisce i pasti, i Rappresentanti dei Comuni che hanno stipulato una Convenzione con il Comune di Carnate per la frequenza al nido dei propri residenti.

Il Comitato di Gestione, nella prima seduta dell’anno educativo, elegge il Presidente scegliendo tra i propri membri.
Il Comitato di Gestione supporta l’attività di verifica delle modalità di conduzione del Concessionario, segnalando conseguentemente all’Amministrazione Comunale le inadempienze per gli eventuali successivi provvedimenti, verifica i costi di gestione del servizio, la regolarità delle iscrizioni e delle rette richieste, fa proposte relative al funzionamento e alla gestione del nido. In particolare ha le funzioni indicate dall’art. 10 del Regolamento Comunale.

I componenti eletti in rappresentanza dei genitori decadono dall'incarico al momento della dimissione del proprio figlio dal nido e verranno sostituiti con altri in pari numero.

Le funzioni di componente del Comitato di Gestione dell’asilo nido sono gratuite.

Il Comitato di gestione si riunisce almeno due volte all'anno; può essere convocato per iniziativa del Presidente, oppure su richiesta vincolante di almeno un terzo dei componenti.

Art. 15 – ASSEMBLEA DELL’ASILO NIDO
L’Assemblea dell’asilo nido è composta dai genitori dei bambini frequentanti il servizio.
All’assemblea, secondo quanto disposto dall’art. 11 del Regolamento Comunale, partecipa tutto il personale educativo dell’asilo nido.

GESTIONE DEL PERSONALE
Art. 16 – INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE
L’Aggiudicatario provvede direttamente a tutti gli atti ed i controlli di carattere assicurativo, sociale, sanitario, previdenziale previsti dalla vigente normativa relativi alla gestione del personale educativo, a quello addetto all’organizzazione del servizio, alla distribuzione dei pasti ed al personale addetto alla pulizia.

L’organico non potrà comunque essere inferiore a quello della normativa di riferimento per numero, mansioni, livello ed orario lavorativo e comunque dovrà essere sempre adeguato alle esigenze del servizio.

Il personale dovrà inoltre essere adeguatamente formato e costantemente aggiornato secondo le modalità previste all’art. 18 del presente capitolato.

Il personale dovrà essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni assegnate ed in possesso del libretto di idoneità sanitaria aggiornato secondo le normative vigenti.

Non è autorizzato lo scambio delle mansioni tra il personale educativo ed ausiliario.

L’Aggiudicatario si obbliga al rispetto della normativa in materia di servizi minimi essenziali con l’onere di comunicare la modalità e il contingente per assicurare il funzionamento degli stessi.

Art.17 – CLAUSULA SOCIALE
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale, nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, l’Aggiudicatario del contratto di concessione è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’art. 50 del D. Lgs. 50/2016 – 56/2017.
Art. 18 – DOTAZIONI ORGANICHE
L’Aggiudicatario deve assicurare che tutto il personale necessario per la gestione del servizio asilo nido possieda i requisiti previsti dalla Delibera di Giunta Regionale n. 20588 del 11.02.2005 ed eventuali modifiche.

L’aggiudicatario dovrà garantire il rispetto del rapporto personale/ numero di iscritti e l’applicazione dei relativi parametri previsti dalla normativa vigente.

Art. 19 –ATTRIBUZIONI E SPECIFICHE FUNZIONI DELLE SINGOLE FIGURE PROFESSIONALI
L’Aggiudicatario si obbliga ad impiegare nel servizio solamente personale educativo in possesso dei necessari titoli di studio e dell’esperienza professionale documentata in servizi educativi/ricreativi, così come prescritto dalla vigente normativa regionale di riferimento.
Più precisamente il personale educativo incaricato dell’espletamento del servizio a carico del Concessionario è individuato nelle seguenti figure professionali:

· Coordinatore (laurea in scienze dell’educazione, psicologia o equipollenti con significativa esperienza professionale in servizi analoghi per almeno due anni anche se non consecutivi, o in alternativa un operatore socio-educativo in servizio con almeno 5 anni di esperienza) che deve essere:
· Referente per l’Amministrazione Comunale

· Responsabile pedagogico ed organizzativo del nido, con compiti di organizzazione delle prestazioni previste dal presente capitolato, al fine di garantire la qualità educativa, la coerenza e la continuità degli interventi, verificarne i risultati, promuovere il confronto con le famiglie e predisporre i piani di formazione; provvede inoltre alla definizione e realizzazione del progetto educativo previsto nel presente capitolato;

· Operatori socio-educativi (laurea in scienze dell’educazione o maturità socio-psico-pedagogica o magistrale, lauree di dirigente di comunità, di abilitazione all’insegnamento, tecnico dei servizi sociali, assistente di comunità, operatore dei servizi sociali e assistente per l’infanzia, vigilatrice d’infanzia) responsabili delle attività educative e di cura rivolte ai bambini per tutto il tempo della loro permanenza all’interno del servizio;
· Addetti ai servizi generali: garantiscono la pulizia, la cura degli ambienti interni ed esterni e collaborino con il personale educativo per il buon andamento del servizio.
Tutto il personale in servizio e addetto al servizio, inoltre, non deve aver subito condanne o avere procedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti o altri fatti previsti dalla L. 269/1998. Inoltre l’Aggiudicatario è tenuto a richiedere, ai sensi del D. Lgs. 39/2014, ai propri dipendenti il certificato penale del Casellario Giudiziale. In caso di inottemperanza l’Aggiudicatario sarà soggetto alle sanzioni previste dalla vigente normativa. Durante l’orario di apertura del servizio l’Aggiudicatario è tenuto a garantire il rapporto numerico tra educatore/bambini in relazione al numero dei bambini accolti, in ottemperanza agli standard della vigente normativa della Regione Lombardia, nonché del presente capitolato e dell’offerta presentata. Si specifica che il rapporto numerico educatore : bambino è quantificabile in 1:7 come da normativa vigente in merito ai criteri di accreditamento di Regione Lombardia.
L’Aggiudicatario si impegna, salvo casi non imputabili alla volontà del medesimo, a garantire la massima stabilità del personale educativo. Reiterate e immotivate sostituzioni del personale educativo costituiscono, previi ripetuti richiami, motivo di revoca della concessione.

Prima dell’inizio del servizio l’Aggiudicatario deve inviare all’Amministrazione l’elenco dettagliato di tutto il personale educativo ed ausiliario che intenderà utilizzare, specificandone i dati anagrafici, i titoli di studio e i servizi svolti da ogni singolo operatore.

In caso di assenza del personale educativo, l’Aggiudicatario deve garantire le condizioni standard del servizio, provvedendo alle sostituzioni immediate con personale idoneo, in possesso dei titoli di studio previsti dalla vigente normativa regionale di settore. In tal caso, l’Aggiudicatario è tenuto a documentare l’Amministrazione, contemporaneamente all’avvio del servizio del nuovo operatore, i relativi dati anagrafici, i titoli di studio e i servizi svolti dal medesimo. L’Amministrazione ha diritto di chiedere la sostituzione del personale che non offra garanzie di capacità, contegno corretto, gradimento da parte dell’utenza, e, comunque, non risulti idoneo a perseguire gli obiettivi previsti dal progetto educativo.

In un apposito registro contenente i nominativi e le mansioni del personale operante nel nido d’infanzia, devono essere giornalmente annotate le presenze, le assenze e le sostituzioni del personale stesso, con l’indicazione dell’orario di entrata e di uscita dei singoli operatori.

Il personale dovrà essere dotato di tesserino di riconoscimento con indicazione di appartenenza dell’impresa aggiudicataria per l’espletamento del servizio e qualifica professionale.
Il personale è tenuto a mantenere il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti.

L’Aggiudicatario può presentare progetti formativi di eventuali tirocinanti e concordarne l’ingresso con l’Amministrazione. Gli stessi, in ogni caso, possono solo affiancare e non sostituire gli operatori. 

L’Aggiudicatario si obbliga a rispettare, per gli operatori impiegati nella gestione del servizio, le normative si legge e dei C.C.N.L. applicabili al proprio settore, a osservare le norme in materia previdenziale e contributiva, di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro, nonché la normativa in materia di sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. In particolare, dovrà presentare all’Amministrazione comunale il piano di gestione dell’emergenza e curare percorsi periodici di formazione ed aggiornamento degli operatori.

L’utilizzo del personale con rapporto di lavoro autonomo o parasubordinato deve avvenire nel rispetto della normativa in materia. 
Art. 20 – FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE
L’Aggiudicatario è tenuto ad assicurare la formazione di tutto il personale e la frequenza da parte dello stesso a corsi di aggiornamento.

L’Aggiudicatario deve stabilire un apposito programma di formazione prevedendo almeno un corso all’anno per il personale educativo.

Art. 21 – SOMMINISTRAZIONE DEI PASTI 

La produzione dei pasti per gli utenti dell’asilo nido avviene ad opera di una ditta qualificata  per lo svolgimento del servizio di refezione scolastica.

Il costo dei pasti sarà compreso nella retta stabilita per gli utenti.

La fornitura dei pasti, secondo le tabelle dietetiche e i menù utilizzati per l’asilo nido, avviene a seguito di comunicazione giornaliera rilevata dal personale del nido e trasmessa al personale della ditta che gestisce il servizio di refezione. 

Il personale del nido si occupa delle seguenti fasi del processo produttivo/distributivo:

a) porzionatura e distribuzione dei pasti nella zona alimentazione;

b) allestimento dei tavoli con posa di idonee tovagliette, e preparazione dei coperti;

c) pulizia di locali, arredi in uso ed attrezzature utilizzate;

d) gestione del sistema di autocontrollo igienico previsto dal D.Lgs. 155/97 (HACCP) per la parte del processo distributivo di propria competenza.

L’Aggiudicatario, avvalendosi della ditta che gestisce il servizio, assicura ai bambini utenti del nido e agli educatori presenti, qualora richiesto dalle famiglie, un pranzo secondo un menù approvato dal competente servizio della Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Monza e Brianza, comprensivo delle diete speciali imposte da motivazioni d’ordine medico o religioso.

Ai bambini devono essere assicurati uno spuntino al mattino e una merenda al pomeriggio. 

Tutte le operazioni di manipolazione degli alimenti devono garantire standard di elevata qualità igienica, nutrizionale e sensoriale.

Anche le derrate alimentari devono essere conformi ai requisiti previsti dalle leggi vigenti in materia, di ottima qualità, nutrizionale, sensoriale, e in termini di freschezza.

L’Aggiudicatario dovrà essere in possesso di tutte le autorizzazioni previste dalle disposizioni vigenti per l’ erogazione dei pasti nel pieno rispetto delle norme che disciplinano tale attività.

In ogni caso l’Aggiudicatario dovrà assicurare il rispetto delle prescrizioni dietetiche, legate a malattie e altre motivazioni di ordine medico, che verranno previste per ciascun bambino dal proprio pediatra di base, verificate le effettive capacità di masticazione, digeribilità e/o intolleranze individuali.

Nel corso della concessione, l’Aggiudicatario provvederà a variare il menù per adeguarlo ai nuovi livelli di sviluppo delle conoscenze dietetiche e/o alle esigenze degli utenti o su richiesta motivata dell’Amministrazione Comunale, fermo restando che la variazione del menù deve essere preventivamente approvata dall’ASL territorialmente competente.

Art. 22 – VESTIARIO

Sono a carico dell’Aggiudicatario le forniture relative agli indumenti di lavoro prescritti dalle vigenti normative in materia di igiene e sicurezza da indossare durante le ore di servizio.

Art. 23 – NORME IGIENICO SANITARIE
L’Aggiudicatario è tenuto ad assicurare il rispetto di tutte le norme igienico sanitarie previste dalla vigente normativa e riferite al personale addetto al servizio.
Art. 24 – RISPETTO DEI CRITERI MINIMI AMBIENTALI

L’Aggiudicatario è tenuto, in sede di presentazione dell’offerta ad indicare in che misura si avvale del rispetto dei criteri minimi ambientali secondo quanto disposto dall’art. 34 comma 3 del D.Lgs 50/2016. 

Art. 25- TUTELA DEI LAVORATORI
L’Aggiudicatario è tenuto al rispetto ed all’applicazione di tutte le disposizioni previste nei CC.NN.LL. di settore.

L’Aggiudicatario è tenuto ad osservare tutte le norme e le disposizioni di legge in materia di prevenzione, infortuni, d’igiene, di assicurazione, di malattia, d’invalidità, di disoccupazione e di ogni altra disposizione attualmente in vigore riferita alla tutela dei lavoratori liberando l’Amministrazione Comunale da qualsiasi obbligo e/o responsabilità in tal senso.
Art. 26 – RISPETTO DELLA NORMATIVA SULLA SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO E SULLE EMERGENZE

Il concessionario è tenuto all’osservanza della normativa relativa alla sicurezza del lavoro, secondo quanto previsto dalla L. 123/2017 e D.Lgs 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni.

Ai sensi e per gli effetti della L. 123/2017 e in applicazione della determinazione n. 3 del 05.03.2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (ora ANAC) il Comune ha redatto il DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi da interferenze), allegato al disciplinare di gara, che potrà essere integrato su proposta dell’aggiudicatario, da formularsi nei 30 giorni dall’aggiudicazione e a seguito di valutazione dell’amministrazione comunale.

L’impresa concessionaria si impegna a cooperare e coordinarsi con le altre imprese che svolgono lavori, forniture o servizi per l’asilo nido e per lo spazio gioco, al fine di eliminare e, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze (ai sensi dell’art. 26 co. 3 ter del D.Lgs. 81/2008).

Il concessionario provvederà in autonomia, con propri mezzi e personale, ad adempiere, prima di dar corso alle attività, a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, successive modificazioni e leggi collegate, con particolare attenzione per le disposizioni in materia dei Dispositivi di protezione individuali e in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro e delle attrezzature o macchine usate per lo svolgimento delle attività oggetto della presente concessione (realizzazione della valutazione dei rischi specifici per ogni luogo di lavoro) per tutte le persone coinvolte nelle attività del presente capitolato, anche se dipendenti comunali (a titolo esemplificativo e non esaustivo: personale ausiliario).

Nel caso di utilizzo di attrezzature o macchinari di proprietà del Comune, il Comune riconosce all’aggiudicatario il possesso temporaneo degli stessi. Tale possesso decade automaticamente con il decadere del contratto.

È in ogni caso vietato che le cose, le attrezzature, i macchinari di proprietà del Comune vengano asportati, trafugati, portati al di fuori delle strutture o dalle aree di proprietà del Comune stesso, o vengano utilizzati per scopi diversi da quelli per i quali siano stati costruiti o ai quali siano stati destinati.

L’aggiudicatario dovrà dichiarare alla stipulazione del contratto di conoscere le Leggi che regolano lo stesso in materia di adempimenti D.Lgs. 81/2008, successive modificazioni e leggi collegate, e dichiarare di accettarne in toto gli oneri derivatigli in quanto datore di lavoro dei propri lavoratori (come da definizione del D.Lgs. 81/2008), oltre che di accettare la piena delega a datore di lavoro solo ed esclusivamente in relazione a quanto dettato dagli adempimenti D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni, per le aree nelle quali si svolgono le attività oggetto del presente contratto, predisponendo ivi tutte le tutele del caso.

Al fine di poter far svolgere gli adempimenti di cui sopra, la ditta appaltatrice ha l’obbligo di procedere al sopralluogo dei luoghi di lavoro preventivamente all'inizio dei servizi di cui alla presente concessione.

L’aggiudicatario dovrà provvedere in autonomia, con propri mezzi e personale, a realizzare un piano di emergenza, nell’eventualità di incidenti casuali quali terremoti, incendi, attentati interni ed esterni, allagamenti, conforme a tutte le norme in materia di evacuazione e di messa in sicurezza di tutte le persone ivi presenti a qualsiasi titolo.

A tal fine il concessionario dovrà effettuare una mappatura dei locali con un piano prestabilito e verificato di fuga nel massimo della sicurezza dal luogo dell’incidente, certificando gli avvenuti addestramenti. Copia di tali documenti devono essere tempestivamente trasmessi all’Amministrazione comunale.

Art. 27 – SOSTITUZIONE ED INTEGRAZIONI DI PERSONALE

È fatto obbligo per l’aggiudicatario assicurare l’osservanza dei parametri gestionali regionali nell’ipotesi di sostituzione del proprio personale addetto che per qualsiasi ragione si assenti dal servizio. 

La sostituzione del personale, indipendentemente dalle mansioni svolte, dovrà essere immediata o comunque effettuata in modo tale da non arrecare disservizi all’utenza. 

Gli oneri relativi alla sostituzione del personale assente saranno interamente a carico dell’aggiudicatario.

L’Aggiudicatario nel rispetto delle norme di legge e contrattuali che consentono periodi di assenza dal servizio e compatibilmente con l’efficienza del lavoro, si impegna ad assicurare la stabilità del personale.

Egualmente, nel caso di nuove iscrizioni, il personale addetto dovrà essere adeguato per il rispetto degli standard previsti dalla normativa vigente. 

LOCALI ED ATTREZZATURE
Art- 28 – CONSEGNA DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE 

L’Amministrazione Comunale si impegna alla consegna della struttura (locali adibiti a servizio di asilo nido e spazi esterni) all’aggiudicatario mediante la sottoscrizione da parte di entrambe le parti contraenti di apposito verbale di consegna redatto in duplice copia di cui una rimarrà agli atti dell’Amministrazione Comunale e l’altra rimarrà all’Aggiudicatario.
L’Aggiudicatario dovrà redigere apposita relazione sulla valutazione dei rischi della sicurezza e la salute sul luogo di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008.

L’Amministrazione Comunale sé sollevata da qualsiasi spesa inerente danneggiamenti o furti; tali spese infatti saranno totalmente a carico dell’Aggiudicatario.

Art- 29 - RIPARAZIONI
L’Aggiudicatario si obbliga a provvedere con la massima sollecitudine alle riparazioni e alla manutenzione ordinaria delle attrezzature, degli impianti e degli arredi.
Qualora l’Aggiudicatario non provveda secondo quanto stabilito nel precedente comma 1, l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di provvedere personalmente alle riparazioni e/o manutenzioni incaricando un fornitore o un tecnico di fiducia ed addebitando le spese sostenute all’aggiudicatario.

Art. 30- MANTENIMENTO DELLO STATO DEI LOCALI, DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE

L’Aggiudicatario si obbliga a non apportare modifiche, innovazioni e trasformazioni ai locali e agli impianti se non previa comunicazione all’Amministrazione Comunale e conseguente autorizzazione scritta da parte di quest’ultima.
Art. 31 – VERIFICA PERIODICA DEGLI IMPIANTI E DEGLI IMMBOLI

L’Aggiudicatario si obbliga , a seguito di semplice richiesta da parte dell’Amministrazione Comunale, a lasciar verificare lo stato di conservazione e di manutenzione degli impianti e dell’immobile e a provvedere alla sostituzione, entro 30 giorni dal riscontro, di quanto ritenuto non idoneo a garantire gli standard di qualità del servizio erogato.

Trascorso il termine perentorio di 30 giorni e constata l’inadempienza dell’Aggiudicatario l’Amministrazione Comunale provvederà alla sostituzione di quanto ritenuto non idoneo a garantire gli standard di qualità del servizio erogato addebitandone il costo all’aggiudicatario e maggiorando l’importo del 10% a titolo di penale.

Art. 32 – RICONSEGNA DEGLI IMMOBILI, DEGLI IMPIANTI, DELLE ATTREZZATURE E DEGLI UTENSILI

Alla scadenza del contratto, l’aggiudicatario si obbliga a riconsegnare all’Amministrazione Comunale i locali e gli impianti ad essi connessi, le attrezzature, gli arredi e gli utensili perfettamente funzionanti tenuto conto dell’usura dovuta al loro utilizzo durante la gestione.

L’Aggiudicatario è ritenuto responsabile per i danni arrecati alle strutture, agli impianti ed alle attrezzature dovuti a imperizia, negligenza, incuria e mancata manutenzione.

La quantificazione di tali danni sarà effettuata dall’Amministrazione Comunale ed addebitata all’Aggiudicatario.

DISPOSIZIONI FINALI
Art. 33 - DEPOSITO CAUZIONALE

La ditta appaltatrice dovrà presentare cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (iva esclusa),ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016.
La cauzione definitiva dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La cauzione definitiva garantirà anche l’eventuale risarcimento dei danni nonché il rimborso delle spese che il Comune dovesse eventualmente sostenere durante l’appalto per fatto imputabile all’appaltatore, a causa dell’inadempimento o della cattiva esecuzione del contratto.

Resta salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L’appaltatore è obbligato a reintegrare la cauzione di cui il Comune abbia dovuto avvalersi in tutto o in parte durante l’esecuzione del contratto.

La somma versata verrà comunque svincolata al termine del rapporto contrattuale, verificandone il corretto adempimento. 
Art. 34 – POLIZZE ASSICURATIVE 

Nel corso dell’esecuzione dei servizi l’Aggiudicatario deve adottare tutti gli accorgimenti, cautele e provvidenze necessari a garantire la sicurezza e l’incolumità degli utenti e del proprio personale, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati. Esso è responsabile, penalmente e civilmente, di tutti i danni di qualsiasi natura che possano derivare a cose o persone in dipendenza dell’esecuzione del presente appalto.
A tale scopo l’Aggiudicatario deve munirsi, entro quindici giorni dalla ricezione della nota con la quale l’Amministrazione comunale comunicherà l’avvenuta concessione in gestione del servizio, a pena di decadenza dello stesso, di apposita assicurazione riferita specificatamente ai servizi oggetto della presente concessione.

Il  massimale di polizza non potrà essere inferiore a € 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) per ciascun  sinistro relativamente alla garanzia di Responsabilità civile verso terzi e di € 3.000.000,00 relativamente alla garanzia di responsabilità civile verso i dipendenti della ditta stessa .
In tale polizza, della quale dovrà essere prodotta ed inviata  una copia al Comune – con l’indicazione dell’avvenuto pagamento del premio –  prima della stipulazione del contratto, il comune dovrà risultare espressamente incluso nel novero dei terzi.
 Ogni responsabilità per danni che, in relazione al servizio svolto o a cause ad esso connesso, derivassero al Comune, a terzi, persone o cose, si intenderà senza riserve ed eccezioni, a totale carico dell’Aggiudicatario. Sinistri, eventuali scoperti e franchigie sono a carico dell’aggiudicatario. L’esistenza di tale polizza non libera l’aggiudicatario dalle proprie responsabilità, avendo essa solo lo scopo di ulteriore garanzia.

L’Amministrazione Comunale è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse occorrere al personale tutto, dipendente della ditta concessionaria impegnato nel servizio, convenendosi  a tale riguardo che qualunque onere è da intendersi già compreso o compensato nel corrispettivo della concessione.

Art. 35 – CARATTERE DEI SERVIZI

Tutti i servizi in oggetto dell’appalto sono, ad ogni effetto, da considerarsi di pubblico interesse e come tali non possono essere sospesi o abbandonati.

In caso di sospensione o di abbandono anche parziale del servizio, eccettuati i casi di forza maggiore, l’Amministrazione Comunale potrà sostituirsi all’aggiudicatario per l’esecuzione d’ufficio a danno e spese dell’inadempiente, oltre ad applicare le previste penalità.

Art. 36 – VARIAZIONE DELLA RAGIONE SOCIALE

L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare al Comune qualsiasi variazione intervenuta nella denominazione o nella ragione sociale della ditta, indicando il motivo della variazione (cessione di azienda, fusione, trasformazione, ecc.).

Art. 37 - AVVIO DEL SERVIZIO - ESECUZIONE IN PENDENZA DI STIPULA

L’Aggiudicatario si obbliga a rendere le prestazioni oggetto del presente appalto anche nelle more della stipula del contratto stesso. 
Art. 38 - PENALITA’

L’applicazione delle penali sarà preceduta da comunicazione scritta dell’inadempienza, inoltrata dall’Amministrazione Comunale all’Aggiudicatario mediante raccomandata A.R.

Le inadempienze potranno riguardare:

1. ritardi nelle sostituzioni di personale;

2. non corrispondenza al programma didattico – pedagogico;

3. violazione di norme igienico – sanitarie e di sicurezza;

4. violazioni diverse delle norme del presente capitolato e delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti;

5. inosservanza degli standard gestionali previsti dalla normativa vigente.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di applicare le seguenti sanzioni:

fino a €. 1.000,00 per ogni infrazione riguardante la grammatura prevista dalle tabelle dietetiche, fino a €. 3.000,00 per ogni giorno di infrazione nell’ipotesi di mancato rispetto della dotazione del personale, fino a €. 5.000,00 per ogni violazione delle norme igienico sanitarie riferite alla conservazione degli alimenti somministrati, fino a €. 5.000,00 per ogni violazione delle modalità di distribuzione dei pasti e dei prodotti alimentari, fino a €. 5.000,00 per ogni infrazione in caso di mancato rispetto delle norme di pulizia ed igiene.

Il Comune di Carnate, valutata la natura e la gravità dell’inadempimento, le circostanze di fatto e le controdeduzioni eventualmente presentate dall’Aggiudicatario potrà discrezionalmente graduare l’entità delle penalità e anche stabilire di non applicarle, qualora sia accertato che l’inadempimento risulti di lieve entità e non abbia comportato danni per l’Amministrazione e/o per l’utenza.

L’Aggiudicatario avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre dieci giorni dal ricevimento della constatazione; l’Amministrazione Comunale adotterà la determinazione circa l’accoglimento delle controdeduzioni o il rigetto delle medesime con conseguenti applicazioni delle penali, dando comunicazione scritta all’Aggiudicatario della decisione adottata entro il termine di trenta giorni dall’adozione.

Il Comune, fatta salva la prova di maggior danno, potrà procedere al recupero delle penalità mediante ritenuta sulle cauzioni, che dovranno essere reintegrate entro quindici giorni successivi alla data del prelievo.
Art. 40 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione anticipata del contratto per inadempimento, ai sensi dell’art. 1453 c.c., oltreché nei seguenti casi:

1. intossicazione alimentare degli utenti del servizio;

2. abbandono del servizio salvo le giustificate cause di forza maggiore;

3. inosservanza delle norme di legge di carattere previdenziale, assicurativo, contributivo, sanitario, anche riferite al personale dipendente;

4. gravi danni prodotti ad impianti ed attrezzature di proprietà dell’Amministrazione Comunale;

5. uso dei locali per finalità diverse da quelle stabilite nel presente capitolato;

6. cessione o subappalto totale o parziale del servizio oggetto dell’appalto;

7.  frode;

8. ripetute infrazioni alle condizioni contrattuali e contestazione conseguente dell’Amministrazione Comunale;

9. inosservanza reiterata delle norme di carattere igienico – sanitarie;

10. inosservanza delle norme riferite ai piani individuali di emersione ai sensi della legge 266/2002;

11. inadempimento degli obblighi da parte dell’Aggiudicatario in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
12. violazione dell’obbligo di permettere alla committente di vigilare sul corretto svolgimento dei servizi;

13. tutte le altre ipotesi in cui l’inosservanza delle prescrizioni comporti un grave disservizio per l’Amministrazione Comunale e/o di riflesso per l’utenza.

L’Amministrazione Comunale provvederà, con invio all’Aggiudicatario di lettera Raccomandata A.R., all’avvio del procedimento di risoluzione dl contratto.

Ai sensi dell’art. 10 della Legge 241/90 ed entro trenta giorni dal ricevimento della Raccomandata, l’Aggiudicatario avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni che potranno essere inviate tramite Raccomandata A.R. o mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo del Comune di Carnate.

L’Amministrazione Comunale, entro 30 giorni dal ricevimento, provvederà all’accoglimento o al rigetto delle controdeduzioni pervenute.

La risoluzione del contratto per colpa comporta, altresì, che l’Aggiudicatario non potrà partecipare alla successiva gara per la gestione globale del Nido indetta dall’Amministrazione Comunale. La risoluzione del contratto per colpa comporta l’obbligo del Concessionario al risarcimento dei danni, con conseguente incameramento della cauzione da parte del Comune, fatto salvo il maggior risarcimento dei danni.

Art. 41 - DIVIETO DI CESSIONE E SUBAPPALTO
E’ vietata la cessione del contratto. E’ ammesso esclusivamente il subappalto del servizio di pulizia. Non sono considerate cessioni, ai fini della presente concessione, le modifiche di sola denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede, purché il nuovo soggetto espressamente venga indicato subentrante nel contratto in essere con la committente.

Nel caso di trasformazioni d’impresa, cessioni d’azienda, fusioni e scissioni societarie, il subentro nel contratto in essere deve essere prioritariamente autorizzato dalla Committente, che può, a sua discrezione, non autorizzarlo, restando così il contraente obbligato alla completa esecuzione delle prestazioni.

Nel caso di sub-affidamenti o subappalti, l’Aggiudicatario deve richiedere preventiva autorizzazione alla Committente, che può, a sua discrezione, autorizzarli o meno.
ART. 42. – AVVALIMENTO

È previsto, ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs n. 50/2016 – D. Lgs 56/2017, che i concorrenti possano soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere tecnico-organizzativo ed economico-finanziario, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto secondo quanto disposto dal medesimo art. 89.

Art. 43 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MUTAMENTO SITUAZIONE PATRIMONIALE

La concessione si intenderà revocata e il contratto risolto, nel caso di fallimento dell’Aggiudicatario o di sottoposizione dello stesso a procedure che possano pregiudicare l’espletamento del servizio, con conseguente incameramento della cauzione, salvo in ogni caso il maggior danno.

Qualora l’Aggiudicatario sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, è facoltà della Concedente proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa ovvero recedere dal contratto.

Qualora l’Aggiudicatario sia un raggruppamento d’imprese temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, la Concedente ha la facoltà di proseguire il contratto con altra impresa del raggruppamento temporaneo. In caso di fallimento di un’impresa mandante o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta all’esecuzione del servizio direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti.

In caso di fallimento dell’Aggiudicatario, la concedente si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, utilmente collocati in graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio oggetto dell’appalto. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario Aggiudicatario in sede di offerta.
Art. 44 – COSTITUZIONE IN MORA

Il mancato rispetto dei termini contenuti nel presente capitolato costituiscono in mora dell’aggiudicatario senza obbligo per il Comune di intimazione o richiesta fatta per iscritto (art. 1219 c.c.).

Art. 45 - SPESE ED ONERI FISCALI

Tutte le spese, compresi gli oneri fiscali, inerenti e conseguenti la stipula del contratto d’appalto nessuna eccettuata o esclusa, saranno a carico dell’Aggiudicatario.

Nel caso in cui l’Aggiudicatario non esegua tempestivamente gli adempimenti prescritti ai fini della stipula del contratto o non si presenti alla data e nel luogo fissati per la stipula stessa senza alcuna valida giustificazione o non presenti la cauzione definitiva nei termini assegnati, la Concedente lo dichiarerà decaduto e aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

Saranno a carico dell’Aggiudicatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri sostenuti dal Comune.

Saranno a carico dell’Aggiudicatario le spese di pubblicazione sulla G.U.R.I. 
Art. 46 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
In relazione alla protezione dei dati personali in ordine al procedimenti cui si riferisce il presente appalto, si informa che:
· le finalità cui sono destinati i dati raccolti sono inerenti esclusivamente allo svolgimento della procedura di gara;

· il conferimento dei dati si configura come onere per il concorrente per partecipare alla gara;

· il rifiuto della comunicazione dei dati comporta l’esclusione dalla gara o decadenza dell’aggiudicazione;

Soggetti o categorie che possono venire a conoscenza dei dati:

· personale interno dell’ente addetto agli uffici che partecipano al procedimento;

· concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;

· ogni altro soggetto che abbia interesse a partecipare al procedimento ai sensi della L. 241/90.

I diritti spettanti all’interessato in relazione al trattamento dei dati sono quelli di cui alla L. 196/2003.

Art. 47 - CONTROVERSIE

Qualsiasi controversia derivante dall’esecuzione del contratto d’appalto di cui il presente capitolato è parte integrante e sostanziale, è demandata all’autorità giudiziaria competente in materia.

Art. 48 – SOPRALLUOGO E INFORMAZIONI DOCUMENTAZIONE

Per i soggetti che intendono partecipare alla gara d’appalto è obbligatoria l’esecuzione del sopralluogo presso la sede in cui si svolgerà il servizio. Per fissare l’appuntamento: inviare una richiesta al seguente indirizzo: manutenzione@comune.carnate.mb.it e in copia all’indirizzo cultura.sport@comune.carnate.mb.it.
Telefono: 039/6288229-039/6288238 dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e il mercoledì pomeriggio dalle 17.00 alle 19.00.
I documenti di gara possono essere visionati e scaricati dal sito www.arca.regione.lombardia.it .

Art. 49 - OBBLIGHI in materia di tracciabilità dei flussi finanziari – Legge n. 136/2010

In conformità a quanto previsto in tema di tracciabilità dei pagamenti di cui all’art. 3, L. 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., e della Determinazione n. 4/2011 dell’AVCP, l’Aggiudicatario s’impegna a comunicare al Comune di Carnate gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati e le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

L’Aggiudicatario, oltre a quanto sopra previsto, si dovrà dichiarare consapevole della risoluzione espressa dell’accordo qualora la transazione finanziaria dovesse essere eseguita senza avvalersi di banche o Poste Italiane SpA, tramite apposita dichiarazione sostitutiva da rendersi al momento della sottoscrizione del contratto.

Ciascun bonifico bancario/postale eseguito dall’Aggiudicatario, inerente la gestione del servizio nido oggetto del presente capitolato, deve riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere il CIG di gara.

Ogni variazione dovrà essere comunicata alla Concedente entro sette giorni dall’avvenuta variazione e/o dall’accensione del nuovo conto corrente dedicato.
ART. 50 – NORME GENERALI DI RINVIO

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, si rimanda alla vigente legislazione applicabile in materia e al Regolamento Comunale Asilo Nido approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 28.11.2013.
Art. 51- NORMA FINALE

Eventuali migliorie verranno presentate nell’offerta progettuale di gara.
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